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Martinazzoli ad un passo dalle dimissioni 
Il segretario infuriato con Bianco per il salvataggio di Craxi 
L'altra sera, dopo il voto su Craxi, Martinazzoli ha 
parlato con i suoi collaboratori della possibilità di 
dimettersi da segretario della De. E intanto, sul Po
polo, firma un duro attacco al gruppo dici a Monte
citorio. Replica il capogruppo, Gerardo Bianco: «Mi 
dimetto solo se mi sfiduciano i deputati». Piazza del 
Gesù sommersa dalle telefonate: «Non vi voteremo 
più, avete difeso i ladri». 

STEFANO DI MICHELE 

aveva usato toni del genere nei 
confronti del gruppo parla
mentare. -Debbono sapere, i 
democratici cristiani per primi, 
quelli che hanno responsabili
tà politiche e istituzionali, che 
non basta dire un si o un no -
scandisce il leader di piazza 
del Gesù -, ma occorrono 
comportamenti totalmente vir
tuosi, quelli che esigono i mili
tanti, gli amici, le donne e gli 
uomini che credono e che so

no smarriti e indignati, perche 
constatano questa rottura che 
si e creata, oggettivamente, tra 
Parlamento e Paese. Bisogna 
ascoltarli adesso, bisogna non 
tradirli adesso» Già, adesso... 
E se adesso e troppo tardi'' E 
con questo dubbio, nel pome
riggio, è partito in macchina 
per la sua Brescia. 

Durissimo è anche il capo 
della segreteria politica, Pier
luigi Castagnetti, che rammen-

M ROMA. Prima la rabbia. 
Poi, lo sconforto. L'angoscia, 
infine. Ed una gran voglia di 
fuggire via. di andarsene, di 
abbandonare piazza del Gesù 
e la guida del partito. L'altra 
sera Mino Martinazzoli e stato 
a un passo dalle dimissioni. 
Anzi, ancora ieri mattina i suoi 
più stretti collaboratori confi
davano: "È tentato, è molto 
amareggiato per quello che è 
successo. Ha pensato di la
sciar perdere». Quel voto alla 
Camera che salva Craxi e sfre
gia il volto della sua De rinno
vata: quei deputati plaudenti e 
rabbiosi, ironici e consenzien
ti: quella rissa nell'aula di Mon
tecitorio, che la tivù continua a 
trasmettere... Una specie d'in
cubo, per il Biancofiore di Mi
no, per il futuro Partito popola
re, per quei cattolici che chie
dono alla De di cambiare per 
poi ritrovarsela spesso dalla 
parte sbagliata. 

Cosi si è fatta strada la tenta
zione di lasciare tutto, di sot
trarsi ad una fatica sempre più 
dura e spesso improduttiva. Ne 
ha parlato con i suoi più stretti 
collaboratori, Martinazzoli. E 
sono stati loro, almeno per il 
momento, a dissuaderlo: «Ma 
che fai? Devi tenere duro». Un 
confronto difficile. E quando, 
giovedì sera, il segretario della 

De è sceso giù, ha mostrato ai 
giornalisti la sua faccia scura, 
ha replicato con una frase 
smozzicata alle domande. E 
ha trascinato con sé, per tutta 
la notte il desiderio di andar
sene. "E un pensiero che gli 
[rulla ancora per la testa», rac
contano gli uomini che gli so
no più vicini il giorno doDO. Ma 
pare che Martinazzoli sia an
che infuriato con il capogrup
po alla Camera, Gerardo Bian
co, per il modo in cui ha con
dotto l'intera faccenda. E ieri 
mattina, mentre proprio con 
Bianco si recava da Ciampi, ha 
amaramente commentato: «A 
questo punto uno deve pren
dere atto che c'è un cupio dis
solvi*. 

•Era turbatissimo», racconta 
Bianco. Poi, il segretario dici, 
dopo aver visto anche Scalfa-
ro, ha messo mano ad un edi
toriale per il Popolo di oggi. Ti
tolo secco: «Adesso». Testo tor
mentato: «Se c'è ancora un 
margine di resistenza rispetto 
al raschio, fondato, di una dis
soluzione irrimediabile, se c'è 
ancora consapevolezza di un 
dovere da assolvere, costi 
quello che costi, bisogna assu
merlo senza ambiguità...». Ma 
la parte dirompente dello scrit
to di Martinazzoli è l'ultimo pa
ragrafo. Mai, un segretario dici, 
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«Sapevano bene che la questione morale per noi era fondamentale 
Questo Parlamento deve andare a casa quanto prima: riforma e al voto» 

D'Alema: «I dirigenti de e psi 
sono stati irresDonsabili» 
«Questo parlamento deve andare a casa quanto pri
ma, facendo subito la riforma elettorale». Massimo 
D'Alema ribadisce la scelta del Pds dopo il voto che 
ha «assolto» Craxi, e accusa la De e il Psi: «Ciò che è 
avvenuto dimostra che i gruppi dirigenti di quei partiti 
sono assolutamente irresponsabili». «Occhetto aveva 
detto chiaramente che l'atteggiamento sulla questio
ne morale per noi era fondamentale». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. «Ciò che è acca
duto ieri nelle votazioni su 
Craxi dimostra che i gruppi di
rigenti della De e del Psi sono 
totalmente irresponsabili. Ma 
come fanno due forze polìti
che che sono state grandi par
titi nazionali a non compren
dere che bisognava evitare 
questo scontro drammatico 
tra i poteri dello Stato?Tra ma
gistratura e Parlamento? E 
questo nuovo drammatico 
strappo tra politica e opinione 
pubblica?». Massimo D'Alema 
ripete preoccupato nel pome
riggio quanto già ha dichiara
to ai giornalisti alla mattina, 
dopo la riunione del gruppo 
dei deputati del Pds. E ribadi
sce la posizione assunta dalla 
Quercia: «Bisogna votare 
quanto prima. Certo, con una 
nuova legge. Ma senza parte
cipare a maggioranze con for
ze con le quali non possiamo 
confonderci». In sintesi, è la 
posizione che Occhetto, ac
compagnato proprio da D'A
lema e da Giuseppe Chiaren
te, ha appena illustrato al pre
sidente del Consiglio Ciampi. 
Parliamo col capogruppo del
la Quercia nel suo studio a 
Montecitorio: è da poco rien
trato dal colloquio con Ciampi 
nel vicino Palazzo Chigi. 

Che cosa vi ha detto il Go
vernatore? 

Non voglio rompere una do
verosa riservatezza. Ma posso 
dire che c'era un vivo ramma
rico del presidente del Consi

glio per ciò che e accaduto, e 
anche per le conseguenze po
litiche di quanto è avvenuto. E 
il rammarico, profondo, 6 an
che nostro. Voglio ripetere 
che la nostra scelta rispetto al
la maggioranza che avrebbe 
potuto sostenere questo go
verno, e le dimissioni di uomi
ni come Visco. Berlinguer e 
Barbera, e ccedo di poterlo di
re anche per Francesco Rutel
li, non assumono in nulla il si
gnificato di una sfiducia verso 
la persona di Carlo Azeglio 
Ciampi. 

Se Ciampi si merita fiducia, 
non era meglio proseguire 
il tentativo di fare un gover
no con lui? 

Purtroppo il governo Ciampi 
non è costituito solo dal Go
vernatore. Ma comporta una 
convergenza di intenti con al
tre forze politiche. Con la De. 
Col Psi. Pensavamo di potere 
compiere un pezzo di strada 
insieme, per fare la riforma, 
aprire una nuova fase. Ma 
queste forze hanno dimostra
to ieri una tale carica di arro
ganza e di irresponsabilità da 
rendere questo tentativo per 
noi ormai impossibile. Se me 
lo consenti, è nostro dovere 
preservare il valore democrati
co che ancora rappresentia
mo. 

Se il governo si impegnasse 
chiaramente per la riforma 
in tempi brevi, e adottasse 
provvedimenti sul terreno 
morale, per esempio abo

lendo l'immunità, il Pds po
trebbe decidere di astener
si? 

Questo lo valuteranno i gruppi 
parlamentari nella riunione di 
martedì. La questione essen
ziale è che si proceda imme
diatamente alla riforma eletto
rale e alle elezioni. Questo 
punto non dipende solo da 
ciò che pensa il presidente del 
Consiglio, ma dall'insieme del 
governo e dall'orientamento 
della sua maggioranza. 

Se prima di votare bisogna 
fare la nuova legge, quanto 
tempo secondo te sarà rea
listicamente necessario? 

Un tempo molto rapido. Si 
tratta di volerlo, La riforma si 
può definire entro luglio. Si 
può dedicare agosto e settem
bre alla ridefinizione dei colle
gi, e subito dopo votare. Certo, 
bisogna avere piena coscien
za di ciò che chiede il paese, È 
necessario che i cittadini pro
muovano una nuova classe di
rigente, e che, con nuove re
gole, possa anche esserci un 
governo stabile. Siamo in una 
emergenza drammatica, che 
dovrebbe essere compresa e 
valutata. Ma come possiamo 
esserene sicuri? 

Bossi, fin da prima del refe
rendum, aveva proposto di 
votare subito, con semplici 
ritocchi al sistema del colle
gi elettorali. È una via oggi 
possibile? 

Noi vogliamo una vera rifor
ma, non qualche ritocco. Pen
so che nell'opinione pubblica 
siano presenti due sentimenti 
molto forti. Si vuole votare per 
eleggere un Parlamento pro
fondamente rinnovato, per 
cancellare la sfida scandalosa 
lanciata col voto dell'altra se
ra. Ma la gente non vuole 
nemmeno essere scippata 
dalla riforma che ha voluto 
partecipando in massa al refe
rendum e votando si. 

È vero che, anche nella 
maggioranza del partito, 

c'erano valutazioni diverse 
sull'ingresso dei ministri 
del Pds? Che tu , di fronte 
alle proposte di Ciampi, eri 
per dire subito un no? E 
che, come è stato scritto da 
molti giornali, e stata una 
minacciosa telefonata di 
Scalfaro a Occhetto a sbloc
care la situazione? 

Ormai sono giunto al limite 
della sopportazione per que
sta politica raccontata dal bu
co della serratura. E per quan
to ci riguarda, sempre coi pre
teso eterno litigio Ira me e Oc
chetto. Il tutto sulla base di 
pettegolezzi, bugie, battute at
tribuite e mai direttamente 
ascoltate... 

Ma che cos'è veramente 
successo quella sera, alla 
vigilia della presentazione 
della lista del ministri? 

Vuoi i fatti? I nostri contatti so
no avvenuti solo attraverso gli 
uomini che erano stati chia
mati da Ciampi per entrare nel 
governo. Trovo del tutto natu
rale che si siano consigliati coi 
dirigenti del partilo al quale 
appartengono. Per di più in 
una situazione per noi del tut
to particolare. Non eravamo 
nella vecchia maggioranza. 
Non avevamo dato un assen
so preventivo a Ciampi. Ave
vamo avanzato una proposta 
assai diversa per il governo. 
Quanto siamo arrivati alla 
stretta ne abbiamo discusso, 
per non più di mezz'ora. Ab
biamo poi deciso che non 
avrebbe comunque avuto sen
so una sorta di «veto partitico». 
E abbiamo approvato quella 
posizione, firmata da Occhet
to, da me e da Chiarante, con 
la riserva di un giudizio defini
tivo, Ci assumevamo un ri
schio noi, se lo assumevano i 
ministri, e anche Ciampi. Cre
do che abbiamo fatto bene: è 
stato un atto di responsabilità. 
Non siamo stati noi a mettere i 
bastoni tra le aiote del tentati
vo di Ciampi. Semmai la De e 
il Psi hanno messo alberi sui 

ta come nel voto a favore di 
Craxi «a mestatori dell'opposi
zione si sono aggiunti, tra gli 
altri, alcune decine di deputati 
della De». -Faccio fatica a com
prendere che per tutti loro si 
sia trattato di casi di coscien
za», ironizza Castagnetti. E lan
cia un avvertimento, che ha il 
tono dell'ultimo possibile, pri
ma dell'irreparabile: «Che il 
"vecchio" resista con le unghie 
e con i denti anche dentro la 
De era previsto, ma alla fine sa
rà costretto a piegarsi per l'in-
dignazione dei nostri dirigenti 
periferici e dei nostri elettori, la 
cui pazienza ha raggiunto i li
miti della sopportazione». Non 
esagera, Caslagnelti. Ieri i cen
tralini di piazza del Gesù sono 
stati presi letteralmente d'as
salto da centinaia e centinaia 
di iscritti, militanti, semplici cit
tadini. «Non vi voteremo più!», 
urlavano. «Avetedifeso i ladri1». 
•Cacciateli dal partito'». E le vo
ci sono arrivate fin lassù, fino 
allo studio di Martinazzoli. ad 
appesantire ancora di più la 
sua angoscia. 

E Bianco? «Martinazzoli vo
leva le sue dimissioni», raccon
tano in Transatlantico. E uno 
stretto collaboratore del segre
tario dici: -II problema se lo de
ve sentire addosso». Il capo
gruppo del Biancofiore nel po
meriggio arriva a Montecitorio 
Si siede su un divano e, sorri
dendo, racconta: «Sono anda
to a fare una passeggiata per 
vedere come venivo accolto 
dalla gente. Nessuno mi ha 
detto nulla». E se qualcuno gli 
fa presente il malumore di 
piazza del Gesù, Bianco repli
ca? «Ho lasciato libertà di co
scienza, ma prima avevo par
lato con la segreteria». E avver
te: «lo mi dimetto solo se mi sfi
duciano i deputati». Torna con 
il pensiero alla sera prima, a 

quel voto in aula: «Chi poteva 
prevederlo... Tanto che io ave
vo detto a La Ganga: "Non ti 
aspettare nulla"». Martinazzoli 
scrive che avete tradito gli uo
mini e le donne che si ricono
scono nel partito... Bianco so
spira- «SI È chiaro che c'è una 
divaricazione tra chi vuole il 
nuovo e chi ha votato in un 
certo modo» F. quando verran
no in aula le altre richieste di 
autorizzazione a procedere 
per Craxi, che farete? «Ho l'im
pressione che questa lezione 
ci sia servita .» Dodici deputa
ti in disaccordo con Bianco 
hanno in serata chiesta una 
riunione del gruppo. Dunque 
sarà scontro aperto. 

Il day after, nella De. è carico 
di pentimenti, risentimenti e 
paure. Denuncia Luigi Granel
li «Quanto è accaduto alla Ca
mera è un uulnusche ferisce in 
modo devastante la credibilità 
del Parlamento». «È slato un er
rore gravissime», si lamenta 
Virginio Rognoni. Ammette 
Gabriele Mori, un deputato di
ci di Roma: «Indubbiamente il 
messaggio che arriva è quello 
che un deputato può rubare 
impunito». E Roberto Formigo
ni, leader del Movimento po
polare, tira le somme della bel
la prova data in aula dai difen
sori di Craxi: «I.a De ne esce 
come ne esce chi cade in 
un'imboscata...... 

Non c'era la folla della sera 
prima, ieri a Montecitorio. 
Tanta polizia fuori, quei gruppi 
di fascisti urlanti sotto la galle
ria Colonna... E dentro? Ecco, 
per esempio, un Marco Pan-
nella che si trascinana dietro, 
verso una riunione, una trup-
petta di deputati del Psi. Il ver
de Marco Boato prova a seguir
li, ma Pannella lo stoppa fa
cendo l'ironico: «No, tu non 
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binari... 
Ma la tua opinione? 

Non ho nascosto di considera
re quella soluzione non la mi
gliore. Ma oggi mi sembra in
sensato disquisire sulle discus
sioni che avrebbero potuto es
serci al nostro interno. Una 
cosa però deve essere ben 
chiara. Credo che nessuno di 
noi provi qualcosa di simile ad 
un «senso di liberazione». Era
vamo di fronte ad una ipotesi 
importante per la nostra de
mocrazia, che ci imponeva un 
passaggio arduo, complesso, 
ma che poteva dare più spe
ranze al paese. Quell'ipotesi 
ha ricevuto un colpo. E l'altra 
sera alla Camera ho provato 
una grande amarezza. 

Torniamo all'oggi. Qalcuno 
nella De e nel Pai prova a di
fendere quel voto: in fondo 

Craxi non è stato completa
mente assolto... 

Il comportamento della De è 
incredibile. Si può quasi capi
re che per i socialisti ci fosse 
imbarazzo: si trattava di Cra
xi...Ma è inaccettabile il di
scorso sulla libertà di coscien
za. Paradossalmente l'autoriz
zazione a procedere è stata 
data per le accuse di corruzio
ne a Roma, dove il ruolo di 
Craxi risulta più indiretto, e 
non invece per quelle di Mila
no, dove i riscontri sono 
schiaccianti. Si è trattato di un 
calcolo. 

I magistrati hanno sempre e 
comunque ragione? 

Ma come fa la De a non capire 
che per ricostruire la demo
crazia bisogna assecondare le 
inchieste, e spogliarsi dell'im
munità parlamentare per i 

puoi venire, è una cosa che ri
guarda noi corrotti..». Conta e 
riconta favorevoli e contrari 
l'ex seguace di Martelli. Mauro 
Del Bue. Si sfoga il suo compa
gno di partito. Paris dell'Unto: 
«Ormai si è superato il limite, il 
fiume è già uscito dagli argi
ni...». Cosa ha spinto a quel vo
to? Solo l'arroganza o anche la 
paura? Ecco Francesco Rutelli, 
ministro per un giorno. Va di 
corsa: «Ho il bambino che esce 
dall'asilo». Ma II dentro, ieri, 
cos'è successo7 «Un assoluto 
suicidio». 

E nasce la rabbia de.lla gen
te, il senso di nvolta, di disgu
sto. Mormora in un angolo 
Bruno Tabacci, una volta pro
console demiliano. «La rabbia 
e la vendicatività della gente 
conferma che la società è pro
fondamente malata. Si voglio
no fare i processi in piazza, si 
vuole arrivare al sangue...». 
Scuole la testa Ferdinando Im-
posimato, ex magistrato e de
putato del Pds. Ed elenca: «A 
favore di Craxi ha votato la De, 
il Psi e gli inquisiti che sono in 
vari gruppi. Questi ultimi spe
rano che nuove elezioni con il 
vecchio sistema possano con
sentirgli di restare in politica». 
E Simona Dalla Chiesa, altro 
deputato della Quercia, rinca
ra la dose: «L'aula del Parla
mento si è trasformata in una 
arena di volgarità, sofismi e de
liranti provocazioni». 

Va avanti e indietro, con un 
gran sorriso sulla faccia, Teo
doro Buontempo, deputato 
missino di Roma, detto cr pe
cora. Felice perchè? Avete vo
tato per Craxi, voi fascisti7 «Ab
biamo dimostrato che il SI è 
uguale al caos...», e ride. Ma 
perchè ride tanto? Vi vanno 
bene le cose ' «C'è odore di 
battaglia...». 

Il capogruppo del Pds 
alla Camera Massimo D'Alema. 
Nella foto in alto, il segretario 
della Oc Mino Martinazzoli 

reati comuni? Solo da questa 
posizione, solo con una nuo
va autorità morale la politica 
potrebbe esprimersi su quelli 
che possono essere conside
rati limiti o eccessi dell'inizia
tiva della magistratura: un cer
to accanimento, la sistematica 
violazione del segreto istrutto
rio, un certo uso della carcera
zione. Se si costruisce un par
tito degli inquisiti, ci si troverà 
inevitabilmente di fronte un 
partito dei magistrati. Noi sia
mo il partito della legalità e 
dello stato di diritto. 

Il destino dei partiti e delle 
future alleanze è sempre 
più incerto. A cosa punta il 
Pds? 

Il nostro sforzo è teso a favori
re tutti i processi di rinnova
mento aperti nelle varie forze 
politiche. Le alleanze vengo
no dopo, e non potranno ov
viamente riguardare tutti. Vale 
per la De, per il Psi, per la ma
turazione democratica della 
stessa Lega.., 

Bossi ha accusato il Pds di 
aver contribuito al voto prò 
Craxi... 

La prima gallina che canta ha 
fatto l'uovo. Bossi è persino 
simpatico in certe sue manife
stazioni un po' ingenue. L'al
tra sera alla Camera avevano 
pronti volantini e bandiere. 
Era raggiante. Questo com
portamento era persino preve
dibile. Chi non capisco davve
ro è Martinazzoli. Se si era atti
vato con ì suoi, le sue iniziati
ve non hanno ottenuto grandi 
effetti. 

Che cosa pensi del fatto che 
proprio in queste ore salta 
fuori una storia secondo la 
quale saresti coinvolto in 
una faccenda di appalti e 
tangenti in Puglia? 

Ho smentito, spiegato. E que
relato chi ha scritto che avrei 
preso tangenti, Fatti come 
questi, che tendono a coinvol
gere me. o la famiglia di Oc
chetto. sono il segno dell'atti
varsi di più forze e ambienti 
che sono ostili al Pds e al suo 
tentativo di contribuire a rin
novare la democrazia italiana. 
Non penso, sia chiaro, a un 
complotto. Ma sono tanti 
quelli che non ci vogliono be
ne. E lo si è visto nel momento 
in cui era all'ordine del giorno 
un governo con la nostra par
tecipazione. Quanto al merito 
di quelle vicende, si sgonfe
ranno subito, perchè sono del 
tutto inconsistenti. 

Il relatore si sfoga 
«Accuse provate 
non persecuzione» 

LUIGI QUARANTA 

• i ROMA Fiumicino, ore 
22.00 del giovedì più nero 
del Parlamento repubblica
no l'altoparlante dell'aero
porto romano ha già chia
mato all'imbarco immediato 
i passeggeri del volo BM 3y2 
per Bari delle 22.15 Davanti 
all'uscita 18, in attesa che 
tomi il pullman che ha già 
portalo all'aereo il primo ca
rico di viaggiatori, un uomo 
alto in un elegante grisaglia 
si accalora a discutere con 
un gruppo di una decina di 
persone. Roberto Pinza, il 
deputato de che in commis
sione e in aula si è battuto 
perchè la Camera concedes
se ai magistrati milanesi l'au-
tonzzazione a procedere 
contro Bettino Craxi ritorna 
con i suoi ascoltatori su alcu
ni passi della sua relazione in 
aula, quella stessa che Gerar
do Bianco, nell'intervento uf
ficiale a nome del gruppo de 
non ha citato nemmeno una 
volta. «Gli episodi sui quali 
mi sono dilungato, che ho 
descritto minutamente - dice 
- non li ho riportati a caso, i 
soldi li portavano 11 sulla sua 
scnvania, le accuse vengono 
dai suoi collaboratori, altro 
che disegno persecutorio». 

Suona il telefonino: «Ma 
Mino che fa, che dice?» chie
de Pinza al suo interlocutore 
e poi informa gli altri che Oc
chetto ha tolto l'appoggio al 
neonato governo. «Che scia
gura; ieri sera avevamo aper
to una nuova pagina della 
storia d'Italia, avevamo mes
so in piedi un governo da far 
restare a bocca aperta il 
mondo intero, e adesso ...». 
L'uditorio è attento, grave' 
sette de della giovane guar
dia (Gelpi, Giovanardi.Fara-
guti, Tiscar, Pollini, Morgan-
do, la Zanferrari) avevano 
messo in agenda questo 
viaggio per partecipare ad un 
convegno organizzato da 
uno dei loro colleglli, Pino Pi-
sicchio, trentanovenne bare
se sottosegretario alle Finan
ze con Amato. Il tema, lineai 
dea/della De. Una nuova ge
nerazione democnstiana per 
la stagione nuova della poli
tica, era di quelli che apriva il 
cuore alla speranza per chi 
forse intravedeva prossimo il 
momento di farla finita con 
Andreotti, Cirino Pomicino, 
Gava, Sbardella. Ora si avvia

no all'aereo con tutt'altro 
spinto si vola al bino ! 

E nell'aereo sembra mate \ 
rializzursi qualche fantasma 
ecco seduto in pernia fila il 
deputato Vincenzo Sorice. 
curatore fallimentare dell e-
redità organizzativa di Aldo 
Moro e Renato Dell'Andro in 
provincia di Bari Saluti fred-
dmi tra i clintoniam della Re 
e I' apjxjrutnik che dispen*«i 
invece sorrisi tronli a volli nn 
ti di baresi che tornano a ca
sa Poche file più dietro il 
corpulento senatore De Co
smo, de anche lui se e 
preoccupato non lo dà a ve
dere, tutt'altra faccia quella 
del deputato repubblicano 
Bonomo, alla Camera da un 
anno e sembra invecchiato 
di colpo dopo quel che è ac
caduto. «Che avvilimento» 
mormora al cronista. 

Pinza raggiunge il suo po
sto, si sistema a fianco a Pi-
sicchio. «Martinazzoli ha sba
gliato, ha sbagliato..». A far 
che, gli chiediamo, a non da
re indicazione di votare per 
l'autonzzazione a procede
re7 «Ma no, nel credere di po
tersi comportare da quel 
gentiluomo lombardo che è 
con un gruppo parlamentare 
nel quale si sono incrostate 
ben altre abitudini» Pisicchio 
cerca di rincuorarlo «Sono 
stati quelli della l.ega a vota
re per Craxi ero seduto vici
no a loro, ho visto l'eccitazio
ne di chi sa di starla facendo 
grossa». «La Lega», sospira 
Pinza. «Questo governo l'ave
va messa in tali difficoltà che 
erano subito pavsati all'insul
to. Ora se si sfascia tutto chi 
glieli nprende più i voti». 

Si attenda, si possono nac-
cendere i telefonini e di nuo
vo Pinza riporta notizie, le di
missioni di Barbera, Berlin
guer, Visco e Rutelli sono uf
ficiali. «Del resto che poteva
no fare» dice qualcuno del 
gruppo. Annuisce Pinza. 
«Questo governo poteva fare 
un sacco di cose buone e fra 
tutte una in particolare, lar 
scoccare una certa scintilla 
tra il Pds e la nuova Do l.a 
venivano a presentare a Bari 
la nuova De, Pinza e compa
gni: ora, mentre si allontana
no verso l'albergo, forse non 
sanno più cosa dire al conve
gno del loro amico Pisicchio 

È Enrico Ferri 
il nuovo segretario 
del Psdi 
• • ROMA «La strada maestra 
che oggi imbocchiamo è ntlla 
libertà della coscienza, nella 
difesa dello stato di diritto, a 
tutela del cittadino anche e 
soprattutto del più debole, 
senza distinzione di pelle...» 
Ha esordito così, all'hotel 
Leonardo da Vinci di Roma, 
Ennco Ferri nelle vesti di neo-
segretano del Psdi, appena 
eletto dal comitato nazionale 
per acclamazione alle 15 di 
ieri. 

Ferri si è subito messo in 
contatto con il capo dello Sta
to e con il presidente del Con
siglio Ciampi. Subito dopo ha 
avuto colloqui con i segretari 
di tutti i parliti. Lunedì si in
contrerà con Ciampi. «Il Psdi 
vuole verificare le linee di ten
denza di un governo di cui fa 
parte e che strada facendo sta 
cambiando, e quindi chiedere 
garanzie su alcuni aspetti del 
programma di lavoro. Voglia
mo che sia prioritaria una pre
sa di posizione forte sulla poli
tica sociale. È rimasto lo stes
so l'obiettivo di Ciampi - si 

chiede Ferri - o è cambiato? E 
poi sapere quale sarà il cam
mino della riforma elettorale e 
quali soluzioni dare al conflit
to tra poteri dello Stato In par
ticolare quello Ira politica e 
giustizia è a rischio. Occorre 
quindi rivedere immediata
mente - dice Ferri - l'istituto 
dell'immunità parlamentare» 

«Onorevole centoventi al
l'ora», Enrico Ferri deve la sua 
(ama ai limiti di velocita che 
impose alla fine degli anni 80. 
Ferri ha fatto parlare di sé alle 
elezioni comunali a Roma: si 
candidò a sindaco, ma non gli 
andò bene. 

«L'ideale di una socialde
mocrazia nuova che il consi
glio nazionale oggi all'unani
mità ha voluto sancire con la 
mia elezione ~ ha dichiarato 
Ferri - si muoverà alla ricerca 
di formule moderne, non le
gate a vecchi schemi, ma che 
rappresentano invece una 
nuova filosofia politica, più le
gata all'uomo e alle sue pro
blematiche» 

Questa settimana 

1993 

I l SALVAGENTE 
regala 

una guida»* SO pagine 
"Ostelli d'Italia 1993" 

...e inoltre c'è 
il test sui 

radioregistratorì 
portatili 

in edicola da giovedì a 1.800 hre 

A r 


